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Del sistema giudiziario 
ne' suoi rapporti colla politica interna 

degli Stati, 

(Condiumione Vedi N. S.) 

Abbiamo sin fjiii considerata 1'ammii)isU\izio-
ne delia Giiislizia affidata a Trilìuiiaii o sìngoli 
Giudici, ma in concorso di questi vi sta in istretti 
rapporti un altro ceto di persone destinato dalla 
legge a difendere gt ' interessi de'cittadini e rap­
presentarli in gindizio, vogliamo dire gli avvo­
cati. 

, Qui potrebbe farsi la domanda se gli avvo­
cati sieiio realmente nccessarii, o almeno di tanta 
importanza neiramniinistraziotie della (^linslizia 
da non poterne far senza. 

A tal (piesilo non breve sarebbe la i-isposla, 
ile questo il luogo di svilnppaiia. Diremo solo 
c h e l a costante pratica da secoli i più remoli ci 
autorizza ad una afTermiitiva, se nnidio il mini­
stero (iell 'avvocato cscrcitiiviìsi .Sdito altri nomi 

\li Oratori, di Patroni , di ('jinrecoii'inlti, ecc. 
Nò ci faremo tam])Oco a lesserc la sloiia. dvlr 

1' 'Origine,,'])Vogresso e decadenza, di questa nobi 
le prófé^|i^Jie.'|C5bi' vo lesse 'vederne . ' i n i ' cj'fmdro 
CQiiipléfo,^,:potrà ,cp̂^̂^̂^̂  11 ll.epfci'tbrio , ÌLicgale 

di Merlin,. ;0.; l 'opera di Dupin maggiore , L(( 
profcssioli d'AdvocaC, . opere : che nulla lasciano 
• des iderare" i l i 'p ropos i to . •'' •• 

Basterà qui ' stììo''acCCiinàre c l ié 'Uel là anticii 

(Jrecia ' l 'eloquei/za deLrFprp. h\ len'ut.a ni .som­
mo onore,, e -son -celebri le :di,scnssioni temiti' 
innanzi 'a l l 'Areopago ed altri Tribunali di qiiol-r 
la naz iòhe: bhe'i P-omaiii attratti dallo splendore 
u dal l ' importanza .della greca iMagistiMtiira vi 
spedirono ..deputati per far conoscenza delle leg­
gi e praticbe di q n e l . F o r o , .donde ebbero, orir 
gine. le leggi Decemviiiali dalle- dodici Tavole : 
.che in, Roma, durante ,la Piepubblica, l ' avvoca­
tura e r ,e loquenza si stìsteiìnero in gran p reg io : 
che in .Venezia l'istitiizione de l l ' avvoca tura ri­
sale ai primi tempi, della Repnbblica, e che \\\\ 
veneto Patrizio non derogava al suo rango 
coll'^esèrcitarla.' ; • ''^ • 

,1,,. ;L'^,ayVocatura; andò sempre ' in armonia coi 
-tempi: e, coi,.goyerni. .Sfili io fama ed onore, 

in Atene ed in Roma ai tempi della lorij gran-
' 'clezza,'cioè della.loro l ibertà; 'decadde e i'n avvi­
lita còlla decadénzia dello Stato e sotto ai ti­
rannici Goveni i ' cbe si succedettero. 

E infatti ove.;non v'Via libertà di parlare e 
di scrivere r uòmo deve soffocare i propri pen-

' samentij dissitnularli. La tirannia è sempre so-
à.pettosa è corruttrice per sua natnra d' ogni 
buon c-ostumef essa nul la-accorda ai merito, 

• itutlo al ,favorS> ed all'intrigo, tutto vende a 
-prezzo d'.orOi» di-servaggio. , 

j Dopo" 1-epochefàmoseder Gracchi; dei Gice--
,rpil|;/d'e'gll:;'Qrteiisi, fu spénta a poco a poco 
.,jil!,-]|òiiia; ogi^i'. lib'erlà .di parlare e di scrivere, 
:{(i segno-diig.,.sotto il buon Vespasiano, Tacito 
deplorando la triste condizione de.i... lenipi in .cip 

viveva, ci racconta aver dovuto egli stesso ot 
lencre espressa licenza per pubblicare la vita 
di Agricola. E si, ti-atlavasi di ' tutl' alti'o che 
d' una Satira. Con questa nonna, immaginia­
moci a fpial punto era in Roma ridotta l'elo 
qtienza sotto gli altri Impci'atorì. 

Aftìncliè dunrpic il [intere Giudiziario sia tê  
liuto in quel decoro ed onoi'e die si coin'icno 
al .Santuario delle loi;gì, è necessario che sia 
costituito un nnnonido rapporlo fra i Giudici e 
gli .^vvocati, e che ipicsti e quelli concorrano 
a vicenda a sostenere un' istituzione che è la 
base della società, vale a dire dello Stato. 

Per rflggiungerc questo scopo, tocca al (Ju-
vcrno il ]u-ovvedcfvi, ed anzi dii'cmo che l'or 
ganizzaizioiie più o meno perfetta del ])olerc 
giudiziario è il Termometro più sicuro jier co 
noscere l'indole del (inverno, e il grado di 
libertà di cui godono i Cittadini, 

E libero (pie! popolo che non dipende se noi 
dallo leggi: quindi avremo un risiilta,to opposto 
quando il potere giudiziario si fa servire d" istru-
menlo d' oppressione e di dominio. 

Montesquieu ben conolilie questa verità quando 
•disse che, nei. Governi disponici,:i Giudici giudir 
canò'a guisa'dégli-i'arbitri. - ': 

Dalla (piai 'masssii'na ne deriva la 'naturale 
conseguenza che in tc\le Stato di cose hoii solò 
diventa inutile l'opera; degh avvocati, o riducesi 
ad una stèrile formalità, ma i'-intero,ceto,diventa 
inviso, e guardato"'con occhio -di diffidenza, e 
di sospettò cdlhe ,qirellb 'che è ;a portata di ve­
dere più da'^'vicinò le ingiustìzie, gii ai'bilrj, e 
T'ignoranza di: coloro che agiscono in nome della 
legge. , •• 

Coprasi inire l'arbitrio di Giudici colle pom­
pose frasi d'iniparzialità, dì eguaglianza di tutti 
iiinaiiai alla légge, o colla illusoria pnbblicilà 
do' giudizii: la turpe realtà traspirerà Jii ogni 
atto e ognuno avrà a coiiviiicer.si non esservi 
dispotismo peggiore di quello che è nascosto 
sótto il velo della libertà. 

Ma lasiamo ormai questo burocratico sucidu-
nie e ritorniamo al nostro assunto 
i La Procura di Stato, ed il Giurì presso" le 

Corti Criminali, sono moderne, istituzioni clie 
sèi'vouo a completare l'intrinseco ordinamento 
giudiziario. Ma ancora la grand',opera non po-
U'à dirsi perfetta qualora non sia manl;enuto il 
decoro e la maestà de' Tribunali colla solennità 
delle forine esterne. 

I riti, gli abiti, la decenza del luogo sono 
accessorj indispensabili al tempio della (giustizia. 

Che se taluno li credesse puerili e futdi, noi 
gii rìspondorerao clie s'inganna di grosso. Per 
ben governare gli uomini convìen conoscere la 
loro natura ed approfittare delle stesse lóro de­
bolezze. 

Le superstizioni ed i riti del paganesimo ce 
no offrono una pròva. I Preti cattolici attrihui-
l'onò costantemente una grande importanza alle 
figure materiali, alla liturgìa ,ed agli ornamenti 
esterni del culto, e colsero nel segno. Leone! 

r Isaurico (nei 727) volle abolito, come super­
stizioso, il cullo delle iminagini, togliendo al 
Popolo in una volta gli oggetti della sua ade-' 
razione e le solennità che l'accompagnavano.' 
Ma il po[)olo si ribellò, insistette nel suo' cullo, 
e leeone divenne lii'anno per sostenere, la sua, 
imprudenza. 

I Papi Gi-egorio IF e 111 opponendosi a quella 
innovazione, difesero ostinatamente la loro causa,' 
le immagini furono listabiiile, e cori esse le' 
funzioni del • loro culto. E evidente che i. 
Pontefici di doma conoscevano i polli assat 
meglio del greco Imperatore. — Ohe più ? Gli' 
stessi Inglesi, il popolo più positivo della terra 
è talmente convinto dell'importanza dei riti e 
delle pompe esterne, che i suoi Magistrati ve­
stono ancora al gioi-iio d'oggi la toga rossa 
e la parrucca. 

K infatti qual mai potrebbe conciliarsi live-' 
l'enza e rispetto un Consesso di Giudici vestiti 
a capriccio, o con unifoi-mi non molto dissir 
niili da c[uelli dei Recettori del Dazio-consumo!' 
Oual iiiiporlanza im avvocalo che vi arringasse 
dinnanzi vestito alla foggia ordinaria borghese? 

. poncliiudasi dunque chî  aclii s.̂ a a cuore, il 
pubblico bene,,' é: la 'sicurezza individuale riulla 
più deve interessare quanto una buona orga-
nizzazioiie .giudiz.iàrià có'èirbnle é'd,. armònica'in 
tutti i' ,suoi ' cpiripònetiti. , , Z, '"' 

- Noi l'avreiTio, ,fra;,po,co;. un'Era, nuoya .ci sta 
innanzi e la salutiamo cnn giubilo.; Non reslat 
che la scelta degli utìtliini che comporranno 
a niiova Magistratura, e questa saprà : farla il-

Govei'no, noir ne dubitiamo, in modo degnò' 
di lui,, Un accurato, imparziale, esame .del p:as-
sato, delle ' cognizioni, e del criterio d' ogni 
udividuo, eseguilo senza prevenzione, senz'odiò 

0 favore, potrà condurre alla sospirata meta." 
Pd tal : scelta, ciii, non si saprebbe, ntìi dai'fi 

bastante importanza, dipendono .la ,yiia, ,1 beni, 
'onore de' Cittadini, la pubblica felicità,.: : 

Noi l'attendiamo da lungo tempo. '• 
• P. C. • 

«Iella • ' V O C E ' D E I J P O ' P O L O ' '• 

Fii-cme, 13 agosto. ' 
Lo avere 1'; Austria firmato lin armistizio a coti^ 

dizioni meno umilianti per noi di, quelle qbó si 
potevano temere dalle sue primo tergovèrsazioiii : a 
ooiicliiuderlo, uè fa sperare che si possa ottelieré 
dalla medesima una paco soddisfacente j tanto piti 
che abbiattjo dati recenti per, riposare non sòia-
mente salì' appoggio della Francia e della Prussia, 
ma anche doli' Inghilterra relativamente alla que­
stiono della rottificaiiioiio delle frontiere. 

Por Io nos t re aspirazioni al Trentino, per esem­
pio, ci era stato esplicitamente promesso il suo 
apjioggio dell' imperatore; dei francesi, . in quello 
stosso tulogramma eh' egli dirigeva al principe 
N.ap(>ltìuno,'ijj] .,Chartier generale del Re'Vittorio 
Emanaelo,, nof"o|jjiiie' télograinma erano esposto le 
basi ornai note "'sullo' quali egli si impegnava H, 
farci' ottenevo 'da,11' Austria un armistizio nllii sol.n 
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condiziono che noi lo avessimo preventivamente 
accett;ate. A quel tempo, la Francia o non aveva 
ancor» lasciato traspirare le ano voglie di venire 
in poBBCsso della riva siniatra del Reno, o la 
Prussiar non s' era mostrata assolutamente restia 
î el tUiébudiscendcrvi. In seguito, essendo interve-
iti^;.(][»alche fatto di questo genere, la Francia 
nÀn.' vfi l ìn Tiiìi nflprp.itarn milV A'iiiatrin n l i p l l a -T^rnu. né» ìollo pili esercitare sull' Austria quella pres' 
BJone in nOBtro favore, che prima aveva intenzione 
di usare. Si arroge che poco dopo 1' imperatore 
ta colto da un rincrudimento nella sua cronica 
malattia di vesmca, per cui 1' azione della Francia 
procedette meno efficace nelle mani del signor 
Drouyn de-Lhuys, il quale non è certamente uno 
dei più caldi nostri fautori. Anche 1' amicizia della 
Prussia per noi si era raffreddata quando vide 
ohe non poteva calcolare sopra un potente nostro 
concorso ne per tori'a nò per uiai'c ; e più aiicoj'a 
quando si rido minacciata ad uno smembramento 
di qualche provincia del Reno, e così ci trovam­
mo soli di fronte all' Austria, in confronto della 
quale non potevamo certo essere troppo esigenti 
dopo aver perduto a Custozza ed a Lissa. 

Oggi però motivi serti di reciproco disgusto non 
pare che esistano più fra la Francia e la Prussia, 
0 almeno si crede che i loro discorsi sieno com­
posti colla cessione di Sarrelony e di Landau, 
che passarebbero alla Francia a titolo di rettifi­
cazione di frontiere e come compenso dell' altera­
to equilibrio fra le due potenze confinanti, dopo 
che r una, la Prussia, ha ottenuto una così impor­
tante aggregazione di territorii. 

La politica pertanto di queste due potenze, a 
nosti'o riguardo, riprese 1' usato indirizzo, cui è 
forse dovuta a questa circostanza la arrendevo­
lezza insperata che abbiamo incontrato nell' Au­
stria al secondo convegno di Cormons. 

Ma delle considerazioni meno occasionali e più 
decisivo devono avere influito sul contegno del­
l' Austria verso di noi. 

Essa deve avere compreso che, non solamente 
non avrebbe più altro potuto tergiversare sullo 
basi dell' armistizio ; ma deve auolic essersi fatta 
persuasa clie, non potendo sfuggire alla couchin-
sione della pace, è del suo stesso interesse elio 
questa venga fatta a condizioni tali da renderla 
stallile. 

Queste condizioni non possono essere altro che 
quelle che ci assicurino dei confini militarmente e 
doganalmente buoni. Nò 1' Austria, né noi, po­
tremmo essere soddisfatti di una pace la quale 
non fosso che una -.tregua armata, che ci trasci­
nerebbe gli uni e gli altri alla rovina finanziaria. 
L' Austria ha politicamente nulla da perdere ed 
economicamente tutto da guadagnare, se stabilirà 
con noi dei buoni rapporti di vicinato 

Quando noi si abbia il Trentino, la conquista 
di Trieste e dell' Istria o è una utopia fuori del 
r odierno possibile, od è un legato che lascieremo 
ai nostri figli. L'Austria frattanto, purché rinunci 
sinceramente alle sue antiche velh;ità di ])roilo-
minto in Italia, potrà rivolgere tutta la sua .'itti-
vita 0 a riconquistare in Germania la sua pci'du-
ta supremazia, o meglio, si rivolgerà all' Oriente. 
dove i nostri interessi non si troveranno più in 
collisione, ma per avventura in armonia coi suoi. 
Se queste riflessioni, che non possono non essorsi 
presentate alla meute degli uomini di alato Au­
striaci, otterranno il sopravvento sull' orgoglio del 
partito militare, v' e a sperare da esse un altro 
buon risultato ed è qaello che 1' Austria tratti 
la pace direttamente con noi, acconsentendo alla 
cessione diretta ed incondizionata della Venezia, 
alla - rettificazione dei confini. È chiaro che 1' ad­
dossare a noi la parte di debito pubblico ott'orcu 
te alle provincie Veneto non ha nò la apparenza 
né la sostanza di un compenso ; come è cosa che 
noi non potremmo rifiutare, quella di pagarle il 
materiale da guerra con cui ci consegnasse guer-
nito lo fortezze. Sia l'orso questa difficolt.̂  ess; 
pensa a toglierla sin d' ora, se è vero quello che 
mi viene assicurato da persona bene ini'onnata 
che, cioè, essa abbia ordinato di dirigere dalle Cor 
tezze su Vieiiua, pel 25 corrente, tutto il mate 
rialo mobile. Quanto alla consegna della Venezia 
può darsi eh' essa voglia che abbia luogo colla 
intromissione della Francia onde non rendere dal­
la dichiarazione da essa già emessa a questo pro­
posito, nel qiial caso tra Francia e noi è già 
convenuto il modo della retrocessione, che è quello 
del plebi.'jcito. 

Oggi fratta,:(Kto è partito da qui il generale Menabrea 
per Parigi, di^t^ovè si dirigerà ulteriormente a Praga 
ed .altrove, dpve cioè sarà fissato il luogo per 
trattare la pace. Ad esso si unirà nella conchiu-
sione della pace il conte di e Barrai, nostro mini­
stro a Berlino. Questi nostri rappresentanti sono 
muniti di pieni poteri onde accordare all' Austria 
dei vantaggi ^economici in ragione di quelli terri­
toriali oh' essa ci cederà. 

Scendendo dai ragionamenti politici a parlare 
di piccioli fatti, sappiamo che a dieci detenuti 
veneti che erano stati internati in Austria come 
prigionieri politici fu accordato il ritorno. 

Gli agenti della polizia austriaca noi Veneto 
sono congedati con 3 mesi di paga. 

Il generale Garibaldi avuto l'ordine di abbandonare 
le posizioni che occupava nel Treutiuo, per riti­
rarsi a Salò col suo quartier generale, ris(iose 
laconicanuiute: o1)bedisco; » difntti non solanumtc 
si ritirò, ma inculcò la stretta osservanza dell' ar­
mistizio ai suoi volontarii, dei quali, sia detto per 
la ijura verità, non lia molto a lodarsi. 

Firenze, 14 agosto 
Jeri mattin,a il generale' Menabrca partiva per 

Parigi in qualità di nostro inviato per ti-attare la 
pace coir Austria. 

Un giornale di Viejma, La Stampa, del 9, pre­
tende sapere che la indennità richiesta dall'Austria 
jier la cessione del Veneto si eleverebbe a 120 
miliojii di fiorini. 

Credo avervi già detto che le istruzioni decise 
che porta seco il nostro inviato sieno di mante­
nere la cossi(me del Veneto senza condizioni, come 
fu fatta «Ila Francia. Tutto al [>iù invece che ri­
cevere queste cessioni in via diretta dall' Austria, 
noi la aceetteren\o dulia Francia col mezzo di un 
plebiscito, forma die si è trovata jier saivai-e tutte 
le convenienze, ila di compensi |)er la cessione 
del A^eiieto; vi sto garante che nò ci verranno ri­
chiesti, ne li accorderemo inai. 

Sta bene clie 1' Austria possa rinfacciarci che 
noi non lo abbiamo punto conquistato, e che ~nei 
due soli Rconti-i importanti elio sibbiamo avuto 
colle sue forzo fummo battuti. Noi le rispondere­
mo che il Veneto, fu guadagnato dalle vittorie della 
Prussia, nostra alleata, alle quali non si può ne­
gare che noi abbiamo efficacemente contribuito 
anche col solo paralizzare in Italia 150 mila uo­
mini; e col trattenenie la flotta nell' Adriatico, la 
quale altrimenti, avrebbe, non fosse altro, bom­
bardato qualche porto prussiano con molto danno 
con ]joca edificazione dei vecchi e nuovi sudditi di 
re Guglielmo. 

Eppoi sussiste sempre il fatto della cessione fat­
tane allo imperatore dei francesi senza altra espli­
cita condizione, salvo quella di accettare la me­
diazione fra le parti belligeranti. 

La pretesa pertanto di compensi pecuniarii per 
la cessione del Veneto non regge sotto nessun 
aspetto sotto cui si voglia considerare la questio­
no. Altra cosa è se nella questione di un compen­
so si confonda la quota parte del debito pubblico 
austriaco spettante alle provincie'Venete, la quale 
non vi 'Ila dubbio che ci ccmvei-rà addossarcela, 
come non meno ci converrà pagare il valore del 
materiale da guerra clic, por avventura rimanesse 
ancora nelle foltezze del Veneto dopo che ne fu 
ordinata la spedizione jier Vienna pel dì 25. 

Vi dicevo che il generale Menabrca è partito per 
Parigi. Daiiprima si credeva che il luogo fis.sato 
per trattare della pace sarebbe stato Praga, che 
ora pare che noi faremo coli' Austria una pace se­
parata da rpiella che coiichiudorà la Prussia. 

So no adduce a motivo la diversità delle que­
stioni che questa pace deve risolvere. Quelle fra 
Prussia ed Austria sono di natura molto com­
plessa. La nostra questione, invece, ò molto piìi 
semplice, ed ha punto di jiartenza, ninniesso come 
base da tutte e due le parti, intendo dire la cea 
Rione del Veneto. Si ai'rogc la conveiiienza che i 
quest' atto assista anche la Francia. Si ritiene pe­
rò eh' essa non vi interverrà come parte contraente. 
Ecco perchè pare essere stala scolta l'ari gi a sedo 
delle trattative. 

Sino dal giorno 9 io vi indicavo le cause della 
non riuscita prima coferenza di Cormons relativa 
alla conchiusione di un armistizio. 

versione già datavi da die. La Stajnpa, per Èsedi-
pio, dice cjje la contr'ùversia relativa ftlJ' armistizib 
consisteva ìli ciò, che 1'.Italia voleva- oonchiuderé 
r arinistizio e stabilire nello stesso tèmpo i preli­
minari della pace sullo basi del possesso'm|litarà 
di fatto; L' Austria invece non voleva acconsentirà 
all' armistizio se non a condizione che 1' ttalia non 
sgombrasse previamente il territorio austriaco, con 
clic essa non intendeva punto parlarne detla Vene­
zia, che non considera più come sua. 

Sulla conferenza di Cormons anche il Dehats dì 
Vienna scrive che 1' Austria .esigeva, la separazione 
della conclusione dell' armistizio da quella dei pre­
liminari della pace,, ed aggiunge poi .che,_ lo liasi 
della, proposta da noi fatta erano inaccettabili. 

Ora siamo alla pace la quale non si farà atten­
dere lungamente. 

Sul punto però che metteva la Venezia poi' par­
te della l-'rancia, a libera disposizione del re d' 1-
talia sino a tanto che questo fatto non sarà com-
jiiuto, il trattato di alleanza continuerà a sussi­
stere. Questo è un fatto: è quaìito è stipulato ia 
modo cs]jj'esso nell' articolo VI." dei preliminari di 
pace di Xikolsburg : e la Pi'ussia' Btc's'-<ia non si 
crederà ligata dai pro2)rii preliminari di pace vei-so 
r Austria se, in difetto di questa cessione l'Italia 
fosse costretta a continuare la guerra. , 

lliassuniendomi sulla questione della pace, eha 
sta in cima a tutte le preoccupazioni del momento, 
essa è rosa necessaria dalle deplorabili -condizioni 
del nostro esercito, di cui ebbi occasione di intrat­
tenervi nelle lu-ecedenti mie, e diventa poi di una 
evidente opportunità quando si volga 1' occhio ai 
mali umori che spuntano suU' orizzonte fra la 
l'russia e la Francia, per quanto i giornali uffi­
ciosi di ambi i jiaesi abbiano smentito le voci 
corse e cercalo di attutire le cosa, la quale è ben 
lungi dall' essere sedata. In Francia la guerra con­
tro la Prussia e poi»olare, e ve lo proverà la di­
mostrazione che si apparecchia a Parigi pel 15 
agosto. 

La questione è grave non tanto per 1' estensione 
del tcrritoi-io che si tratterebbe di cedere per l'f 
passioni popolari che sono in gioco. 

La pace ,è opportuna anche perchè il settembre 
innanzi viene e con esso la scadenza della con­
venzione del 18C4. I francesi sgombreranno da 
Poma colla minaccia di una guerra colla Prussia 
che diventerebbe inevitabilmente europea, e con 
un esercito di volontarii italiani, i quali por av­
ventura dalle prove infelici fatte contro 1' Austria, 
non hanno compreso che tanto meno si scherzerebbe 
colla Francia. 

La questione è complicata anche dalla circo­
stanza che la Francia vorrebbe rettificare i proprii 
confini non soltanto dal lato della Pmssia ma an­
che da quello del '.Belgio, e se sarà necessario 
che faccia guerra a Ile Guglielmo per circoscriverlo 
alla Piva destra del Reno, col Belgio basterà, per 
avventura., prometta di mantenere l'appoggio- della 
Francia pel Messico all' imperatrice Carlotta la 
quale e venuta non ad altro intento che a questo 
in Europa. 

Quanto al contegno della Corte di Roma in 
questi frangenti, varie sono ed opposte la versioni 
che c:orrono. Si dice che la Francia abbia repli­
calo i savii consigli da esso le tanto volte dati al 
Cardinale Antonelli, ma si aggiunge che questi 
faccia orecchio da mercante. 11 Papa personalmente 
è certo che si affida volentieri alla Provvidenza, 
comodo sistema per non ajutarsi da sé, e gettare 
sugli imperscrutabili destini del Cielo la colpa de­
li uomini. - . 

Un altro fatto che ha esasperato la.pubblica 
opinione, è quello dell' Affondatore, che è divenuto 
all'ondato. Si grida altamente contro la imperizia 
0 la iuii)ruden/,a del suo comandante marittimo. 
Si rimpiangono i milioni spesi nella flotta, e so 
111U1 si dice che furono rubati, si ritiene che sieno 
stali sjirecati orrendamente. Il Governo ha aperto 
un' inchiesta su questo fatto dell' Affondatore : ma 
una inchiesta fatta nel mistero servirà a scoprir nulla 
od a celare la colpa. 

Tutti i nostri guai risalgono ad una causa gene­
rale unica, alla mancanza cioè di studii e di espe­
rienza, alche diffi.cilin.ente sopperisce la buona vo­
lontà ed il patriottismo che certamonte non fa di­
fetto in Italia, specialmente nella marina ; ma ciì> 
non toglie che costruttori ed armatori non abbfa-

Leggendo i giornali di Vienna oggi pervenutici Ino approfittato delia nostra ignoranza per servire; 
ho potuto riscontrare che essi recano la medesima'infamememente. 

http://diffi.cilin.ente


LA VOCE DEL POPOLO 

Un pìocolo conforto abbiamo ricevuto a tanta 
jatiur^,;'l'_ Abbiamo rìcovato oggi colla notizia che 
la fiotta àùetriaca è iiscita dalla battaglia di Lìssa 
assai pili- malconcia della nostra. Il Kaiser, per 
esampio non può più teiiei'e il mare come nave 
da guerra ; a mala pena esso potrà prendere il 
largo cotìio- iiftve da trasporto, e sarà forse ridotto 
all' ufficio ben umile per la nave ammiraglia di 
Tt'gftlwff. 

l'oichè sonò suir argomento di quello che si po­
teva fare <; che non si è fatto, BÌ fa una gran im­
putazione al Governo di non aver pensato ad 
adottare i fucili ad ago, mentre ui'Hvamo noi piìi 
cardiali rapporti colla Prussia. Naturalmente gli 
uomini sensati non attribuiscono mica miracoli a 
questi fucili, 'Essi fanno risalire il merito delle 
vittoi'JG [)russiane. al valore ed alla resistenza del 
soldato e principalmente al giudizioso piano stra­
tegico ed alla abilità dei generali che lo iioseio 
in csocMziono, ftiii iioit si può negare anche che la 
superiorità dell' ìirinaiifieiito lia cooperato potente-
juente ai risultati ottenuti. Oggidì i fucili ad ago 
sono boli' adotti!ti in Francia ed in Austria. Ve ne 
sono di vario modello. Vi e il fucile di Lesiderer 
e qviello di Pislotnick. 

Ma vi è un terzo sistema od il più facile di 
Eomington, il quale spara .18 colpi in un minuto e 
(xilpìsce nel segno alla distanza di 1200 a 3000 
passi. Questo fucile diede i'migliori risultati du­
rante hi guerra d'America, dove ha ottenuto il 
brevetto d'invenzione di un ex proprietario 1' iu-
gegnore civile C. A. Piaget, ma il brevetto ò stato 
venduto all' Austiùa jicr la somma di 250 mila fio­
rirli. Una volta e' era nella vostra provincia un 
rinouìato meccanico, Andenvaldt di Spiliuiliergo. 
Moii siirebbe il caso eh' egli si applicasse a perfe­
zionare quest'arma? Questo sono le riforme, que­
sti sono gli studii die la stampa deve inculcare al 
Governo invece che pecdeisi in vane declamazioni 
ed in isterilì recriniinazioni come hanno fatto il 
più dei giornali durante lo sciagurato periodo che 
abbiajuo atti-aversato. 

Udine, 17 agosto. 

Occupazione Austriaca. 

Rileviamo da buona fonte come il contegno de 
gli Austriaci siasi modificato in questi ultimi gior 
ni nei paesi occupati. 

Resta \>oro sempre la grande questione dell' ap-
provigionamento. 

I miseri pausi, sono affatto depauperati. 
Mancano i geueri di prima necessità. Ove l'occu 

))ai'.ione dovesse jjrolungarsi, ove in qualche modo 
non si provveda, facilitando l'introduzione special 
mento delle farine, spiritr», vino, pur tro)ipo non 
sarebbe difficile, ĉho ci toccasse <li assistere allo 
spettiicolo, (li una vera emigrazione in massa dei 
nostri fratelli della montagna, vei'so la pianuia in 
cei'ca di pane. 

NOTIZIE ITA LIANE 

Ancona, 14 agosto. 

Il Corriere delle Marche m data 15 ago­
sto reca : 

Alla Direzione di Sanità Marittima è giunto 
questa mattina il seguente lelegranuna: 

" Le navi partite dfi])o il Vi corrente da Ge­
nova e suoi dintorni, allo approdo negli altri por. 
ti'italiani saranno assoggettate a 15 giorni di os­
servazione da scontarsi a. bonlo ni'l l'orto di ap­
prodo. Se con circostanze aggravanti, saraimo sot­
toposte alla contumacia di rigore da scontarsi nei 
Lazzaretti di Livorno, di Nisida, di Varigiiano, d 
Brindisi, e pei- 1' Isola di Sardegna in Cagliari. 

RlCASOM. „ 

Una circolare del nostro Ministro dell' istruzione 
pubblica, promette ai maestri comunali più meri­
tevoli, ' medaglie d' argento e di bronzo e premii di 
libri che verranno decretati dal Ministero soprapro^ 
posta di commissioni appositamente nominate in 
ciascuna Provincia. 

Scrivono aX Caribaldìno da Ti'eiito in data 
11 agosto : 

Ieri, nel pomeriggio, vennero qui, condotti in 
carrozza chiusa, sotto scorta militare, il podestà 
di Arco e tre altri aignori, e furono mossi tostò in 
Castello. Sembra ohe cagione dell' an-osto sia l'aver 
essi maodato dei \ì\'on ai garibaldirii accampati 
intorno a Riva. Quattordici altre persone, che a-
vrebbero dovuto essere egualmente arrestate, ne ob 
bere notizia in tempo e poterono rifugiarsi sui 
monti tra i garibaldini. 

Leggiamo nel Conte Cavour in data 16 
agoslo: 

TRKNTO. — Una imposizione di 100 mila fiorini 
(circa 2M) mila lire) viene imposta e raccolta 
dalla sola città ; mentre si va spogliando la patria 
biblioteca dei codici migliori ; in pari tempo poi il 
paese viene inondato di militari d' ogni risma e 
d' ogni colore; le case lungo la piazza d' armi ed 
in altre località estorne vengono fatto sloggiare 
all' istante, e convertite per incauto in altrettanti 
fortini col ridurre le finestre a feritoie e coli' aprir 
accessi d' una nell' altra. 

Le ridenti colline nostre, già delizie dei nostri 
avi,' quali, per esempio, Mesiano, Povo, Mano, 01-
trccastello, Sprè, San Rocco ed altre, sono tutte 
occupate dal militare, il quale fa da padrone, sprez' 
zando ovunque la teoria dell' uti possidet/s, depre-
da,ndo e sciupando quanto non può godere. 

Di pari passo della proprietà va la sicurezza 
personale, affidata agli arbitrii ed alle delazioni; 
chi non può essere pi'OCiessato, ma che solo sia o 
sospetto o inviso, lo si allontana statini e lo si in­
torna ; mentre si spargono voci di voler intentare 
nuovi procossi ed aprire nuove carceri. 

Non si rispetta neppur il sesso debolo come è 
antica usanza dei bastonatori di donne. 

ViiN'EziA.. — Da una lettera privata di Venezia 
rileviamo come gli Austriaci continuino a saccheg­
giare il tesoro storico e artistico di quella illustro 
città. 

Speriamo che il Governo ne sia informato e vo­
glia provvedere in proposito. {Diritto) 

ESTERO 
PARiGr. — Scrivono aYtIndèpendanee Bdge'm data 

dell' 8 agosto; 
Si assicura che 1' imperatore ebbe ieri una scena 

assai viva col principe Napoleone per aver questi 
creduto poter far sperare agli italiani 1' aiipoggio 
assoluto della Francia per la conservazione del 
Trentino e perchè S. M. non e punto disposta a 
coniprenderc per questo la probabilità della pace. 

Voci allannanti corsero pure stamane riguardo 
alla salute dell' in\peratore. Si è parlato di un'ope­
razione. Ecco quanto ho potuto raccogliere a questo 
riguardo : 

„ Il 'soggiorno di Vichy non fu favorevole aS.M. 
Un bagno pi-eso in una giornata un po' fredda gli 
cagionò una viohinte infreddatura, e poi una feb-
))re intcrmittoite con fpuikhc leggiero sintomo di 
cholerina. Aggiungete a ciò un po' di gotta con 
reazione sovra un altro punto dove sarà .necessaria 
una leggiera e per nulla pericolosa operazione chi­
rurgica, ecco in complesso lo stato di salute del­
l' inipei-atoj'e. " 

Si scrive da Vienna all' Intenmsional, che mal­
grado lo stato d' assedio, una grande agitazione, 
regna nella capitalo. Aggiungesi che gli arresti, 
sono numerosi, e ciie il numero dei processi per 
lesa Maestà si elevi a 128. Jori sera quando l'im­
peratore Francesco Giuseppe si è mostrato al pub­
blico, fu ricevuto con le grida di: abdicate! abdi­
cate ! 

La Gaeeetla di Mosca sostiene nei suoi lUtimi 
numeri essere questo il momento opportuno per 
la Russia di proseguire energicamente noli' assi­
milazione delle Provincie polacche. Tale idea sem­
bra pur troppo dominare, anche nelle sfere go­
vernative; un telegramma infatti ci annunzia­
va essere stata pubblicata a Varsavia Una or­
dinanza, la quale stabilisce che le corrispondenze 
ufficiali colle Autorità centrali debbano d' ora in­
nanzi essere scritte ia lingua russa. 

NOTIZIE LOCALI 
. Oggi dal. R._ Comniis.sario furono sciolto por avve­
nuta rinùncia ' le Co'ngrtìgalipni. Muùicii/afe ié Provittr 
ciàle e sostituite due giunte in via provvisoria fino 
alle elezioni. 

Domani speriamo di potere dare nomi e dot­
tagli. , 

TELEGRAMMI PARTICOLARI, 

(AGENZIA STEFASI) 

Firenze, 16 agosto di 'séra. 
La Nazione reca, che il barone Malaret è 

partito per il quartier generale latore d 'una 
lellera di Napoleone a Viltorio Emanuele. 

Londra 16. — VAgenzia Bnikr annunzia che 
Napoleone riccvelte 1' ambasciatore prussiano 
il quale gli consegnò la risposta della Prussia 
alla nota colla quale 1' Imperatore esprimeva il 
desiderio di una rettificazione di frontiere. La 
Prussia dichiara tale domanda inaccettabile. 
L'Imperatore disse all' ambasciatore che l' opi­
nione, pubblica evevalo deciso ad esprimere tale 
desiderio che egli considera giusto. Dichiara pe­
rò che il buon accordo colla Prussia non sa­
rà in verun caso turbalo. L'Imperatore espresse 
la speranza che la Prussia non oltrepasserà la 
linea del Meno. 

Parigi 16.—Jeri festa brillantissima; folla im­
mensa; tempo favorevole. Il Monileur annunzia 
che r Imperatore ha graziato e commutato la 
pena a 859 condannati militari. Lo slesso gior­
nale ha da Tillis che parte dello Daghestan 
sollevossi; inviaronsi truppe nei punti ove sco­
piò r insurrezione. 

Berlino — La Corrispondenza Provinciale loda 
la saviezza e la moderazione di Napoleone e 
conchiude dicendo: L'Imperatore Luigi, volen­
do adottare provvedimenti che non possono 
turbare le relazioni amichevoli della Prussia, è 
risolto lasciare compiere la sviluppo della Ger­
mania. Le opinioni che maiiifeslaronsi in senso 
contrario in Francia provengono dall' influenza 
dei partiti d'opposizione. La Prussia prepara 
a prossima annessione degli stali del Nord da 

essa occupati. La conchiusione dì pace col 
Wiirtemberg è già lìrmala, e presto firraerassi 
quella del Baden. Le trattative di pace coll'Au-
stria Darmstadt sono sospese. 11 rappresenlante 
della Baviera domandò nuovi |joteri. La Gaz­
zetta del Nord dice : che i ritardi frapposti per 
la conclusione della pace in Praga, non sono 
occasionali da divergenze politiche, rna solo 
da secondarie, tecniche. 

Milano 16. — Scrivono da Bassano alla Per­
severanza che continuano ad arrivare i com­
promessi politici provej)ieiiti dai paesi di Val-
sngana rioccupati dagli austriaci. Solo la nostra 
città conta oltre 50, molti dei quali fuggirono 
coir intera famiglia. 

Parigi, 16. — I Giornali annunziano che 
jeri a sera dopo i fuochi artificiali, per acci­
dente avvenuto sul ponte della Concordia, 9 ri­
masero morti e cinquanta feriti. 

Londra, 16. — La banca ha ribassato lo 
sconto dell' 8 % 11 Choiera in grande de­
crescenza. 

Monaco, 16- — La Gazzetta 'di Baviera 
afferma che le trattative di pace tra la Pi'iiss.a 
e la Baviera continuano senza interruzione. 
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Nelle, localiiài'già soggette al dòmipiio austriaco, 
ed Ora occupate dall' Esercite Nazionale, saranno 
adottate, per il servizio delle Toste le seguenti di­
sposizioni. 

.-l.^fcPi ^0^. delljB, lettere per le località occupato 
dajl' Esemtó Naz^on^le e per tutto il Regno 4' !• 
Tia''fe;;nÉsàta'còme'segue:- ' 

'• "''éer'quelle francala • P"*'tuelk 

Fino a 10'grVmclusivamente L. 0.20 Cent. 0.30 
. ,, da,. 1,0.a 20 grammi , . . „ 0.40 id. 0.60 

..dà 20 a 30 id,. '.:'. . „ O.G'O' id.' 0.90 
' • d à * S O à 4 0 id. . ' . . „ 0.80 L'ire 1.20 
-' da. 40 a 50 id.i . , . „ 1.00 id. 1.50 

^.,. 1̂  €||^lllI8POìfl)ENZ15.PER L*,ESTERO .̂  

11, Lo cOM-ispondenze dirette all' esteyp sono as.-
soggettato alle tasse stabilito dalle Convenzioni 
akKtlìii}ìinÌ8tì^iotìÌ'*^#e foBl̂ ^̂  del Kegìio'd' Italia 
c.9lì'fl\osfe_ delle fetore'naziohK ; ' ' • ' , ' 
. ' t ie relktiyé .tariffe, saranno pubblicate allo'spot'-
telÌ! ,̂ della, distribuzióne di ogni uffizio., , • ' ' ' 
.12 . Nulla è p'or òro, innovato cirCa le 'altri-parti 

del servizio postale.' ' • • ,> : , -n 

"•••Mài W'ItigliolSM'. ' , ; •'• '•'••'• •' ••• 

Il Dirci' Gen, delle Poste del Regno d' Italia 

; G. BARBAVAEA. , 

., ;01tr^- i'.&0-igrflmm,i si .aggiuiigea,-aimq por ogni 50 
granimi, 9 fwìqx^^ ^à). 50.granimi, cewtesiiui 20 o 
Ì50 sepòn^ocliè ' la lettera vieiìe francata^ o spedita 
ivòn frafiCa'. ' ' ' ' ' ' ' ' "' ' ' • -' : 
''"'à. 'Le lettele da distribuirsi nel'distretto dell'Uf­

fizio in oui fieno impostate sono soggette alla tassa 
di,.,centesimi 6 se francato, 10 so non.lVfVHclio, 

_.J5, Lo lettevq semplici pei soldati, e s.otto uffiziali 
dell' Esercito e dei Volontari, nonché' x'ei marinai 
dell'" Armata,-sai*a-nTio'francato'-con''10 centesimi e 
ne pagheranno 20 se non francate. 

4. Le lettere non francato dei militari di ogni 
'gradò dell''Esercito, dèi Voìòntari e dell'Armata, 
che portano.il bollo di un uffizio militare o quello 
4rmat(if di Opcrai^ione saranno soggette, ali a; tassa 
di 20 ce.ntesimi. secondo il peso, 

5. Le gazzetta e i e opere periodiche sono bog-
'getto alla'tassa di 1" centesimo poi'ogni esemplare, 
•̂ il cui: pesò- non ecceda'i gramitói 40; da 40 a 80 
2 centesimi; da 80 a 120 8 centesimi; o così-di 
seguito aggiungendo un centesimo di 40 in 40 gr., 
lO'ffa^ione,'di 40-grammi. . . • " , 
, 6. Lo stampe non periodiche pagheranno la tassa 
di 2 centesimi per ogni 40 grammi o franiono di 
40 grammi. 

Non è permesso 'alcun scritto a mano sullo stampo 
di,qualsiasi natura. . ' - • ' 

Le stampe non francate non hanno corso. 
- 7. Le carte manoscritto sotto fascia sono sog­

getto, se affrancate, alle tasso di 

Centesimi 20 iìnb a grammi .''ÌO 
id. 40 da grammi 50 a WO 
id. • 80 • id. 500 a loco 

e così di seguito, aggiungendo 40 centesimi per 
ogni 500 grammi o frazione di 600 grammi. 

I plichi .di carte manoscritte non francati pagano 
il,doppio dello tasse sovra indicate. 

8. l'er lo lettere raccomandate, oltre la tassa or^ 
dinaria di francatura, secondo il poso, sf pagherà 
una tassa fissa di centesimi 30. 

Per questo lettere, in caso di perdita non avve­
nuta per forza maggioro, 1' Amministrazione corri­
spondo un' indonnila di lire 50. 

' ' - FEANCOBOLLI 

J..-9. I,,'francobolli d,el Governo Austiiaco cessano 
di aver vaiolo.nelle provinolo occupato dall' Eser­
cito Nazionale; e' invece di quelli dovranno essere 
adoperali francobolli itahani per la i'raucatura dolio 
lettere e stampe. 

I francobolli italiani sono di 9 specie di valore 
diverso, cioè di contesind 1, 2, 5, 10, 20, 30, 40, 
co e lire 2. ^ 

Ogni uffizio postale sarà provveduto della (pian-
tità di francobolli necessnria per far fronte alle 
domando del pubblico. 

10. Quando il valore dei francobolli non pareg-
•gift r ammoutaro'della 4as.=ia dovuta viene posto a 
carico del destinatario il doppio tlella differenza. 

I francobolli ^ià usati sono considerati come non 
apposti, e lo lettore sono trattata "come non fran­
cale. 

(ìioi'iialc Illustrato deire.famigli© 

il più ricco di disegiii e il più elegante d'Italia 
' ~~r 

È pvbblieato il fascioólO-Ai urioslo 

' ILLUSTRAZIONI COKTBNOTIi NEI, MBOEBIMO: ; 

Figi'irino coloralo ilollb 'iiiodii - Disegno colorato per f ictimo 
iH'-lUppcMcria. - Tiivolu ili ricami a guipurti. - Disegno per 
Albiiiri. - Alfnbcto - Orando Uivola ili ricqnil.'T'Meloilla facile 

romiin/.a per plunoforle. 

PREZZI D' APHONAMENTO 
•franco di porto in tnUo il'Iieg\io: , 

Un anno L. 12 — Un scnicslre 6.50 — Un'trlmeslrd 4i ' 

Clii k\ iiiibnna per up anno ricevo in dono un elcganle r i­
camo eseguilo In lana o sola sui canovaccio. 

Jliindare P imporlo d' iilìlionauiculo o in vaglia postalo o in 
gruppi!, a mc/./,o diligcuaa, Iranco di porlo, alla dirc/.iono dei 
liA/Ali, via .S, iMelro all' Orlo, V, illìiaiio. — Chi dcslderii 
lu ninnerò di saggio spedisca 1,. l.liO in vaglia o.in francob'oll 

,XA 
, ' . ,•/ .; ,>,!,'! lUi 

; ' :;v;.', 'GIORKAEE;POLITICO •' - '•' f 
esce' tutti i'giorni, meno il giovedì e la domenica^ 

Gli abbonamenti trimestrali, al prezzo' di Lire 
itàliq,ne| 6.2p per la città' e''7 per la''pro-vilieia ed 
intorno, "si accettano.dal Sighoi' Paolo Ga'mBiérasi 
in Borgo San Tomìnàso ed all' Ufficio di Redazióne 
sito in Mercatovecchio presso la tipografia Soitz, 
N. 933 I piano. ' 

i ' Amministrazione, 

MIM 
Dal sottoscritto ti vepde per italiane lire A 

r Allmùi della Guovra'illustrato. 
La FevjijcvcranKa . 
Il Sole . 
L' Opiijiòntì 
Il Secolo ' . . . .. 
Il Pii-lttó . . ' . .' 
Il Covrìcve Italliliio . . 
11 l,»imgolo . . •'• . 
Li>| (fìjm'lfa del T^opolo 

per soldi 5 al mimerò. 
' 4 

5) ri ^ II 1) 
» » -^ ,1 11 

9 ' ' 
II » " li :» 

9' 
11 li " Il II o 
1) » '^ li 1! . 
11 yì " lì i> ' 
II II ^ li li 

Esso tiene imdtrc un'forte deposito della Teorl» 
Militare per la Guardia Nazionale, nonché tutte 
le Opere Lest'ali occorrenti per l'inaugurato nuovo 
GnvewìO, ed è 1' unico incaricato per ricevere gli 
abbonamenti alla Gazizetta Uffleiaio del Regno. 
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,̂  IN UBINE 

Ar. S E R V f z ' l O D I ' S. 

'l'rovandosl bene provvediilà del migliori medicinali si 
nazionali elio l'slcrì approvali da varie .iccadernie di medicimi, 
come pure di Islrumenll chirurgici delle più rinomali; fab-
brii'lie in Epropj, promcUo ogni possibile facililaziune nella 
vendila dei mcdesinil, 

rieue pure lo Eslr-.iUo di Tiiinarindo Brer.i, e ad uso ))ré-
paralo nella propria farmacia con altro metodo. Lo polveri spu-
uuinli semplici pelle bibile garose estemporaneo a prein ridoni. 

l'osla.,! nuelie «"ir alt i-de slaglone in relazione diretta coi 
larnilori d' acipie minerali, di lìecoaro, (•'aldarino, Rctni.-
i-'iam; CaliUliaiii', fran':o. Capitello, Slaro, Salsajodico ili 
SalfH, ' limiim Joilioo del Ragazzini, di l^icliy, Seidlitz, 
(Ielle di Boemia, di Gkicluimberff, ài Setlcrf, ecc^ s' impe­
gna della giornaliera fornitura si dei fingili termali d' Abano 
che ilei b.ignì a doniieillo dei cliimici farmacislì Fracchia di 
Treviso e ^lanro di Padova. ' 

Unica tìeiìostlaria del Stroppo eonccnlralo di Salsapariglia 
coniposio di Quelainc farmaco ehìmien di Lione, riconoscinio 
pel migliore depnralivo del sangue ed approvalo dalle medi- , 
elio tacollà di l-'r.incia e Pavia polla cura radicale delle maial­
ile secrde, rooenll od inveterale. Questo rimedio oltre II van-
laggio d' essere ment>''cosl(i,so del IVooii, ed allivo in ogni 
stagione sen/.a ricorrere all' uso dei decolli 

Kraincnlenienle efficace è 1' iniezione del Quel unico e si­
curo rimedio per guarire le Blenoree, i fiori bianchi, d.i pre­
ferirsi ai preparali di Copfliue.o Cubebe. . . • 

Gì mule e tinico deposilo di lulle le qualilii d' Olio di .Mer-
tu/,io semplice di serravallo di 'l'ricsle, di Ynngb..miggli, 
l.anglon, ecc. ecc. con Prolojoduro di ferro dì Pianeri e abiuro 
dì l'adova, ZiuiClfi <• Serravano' di Trieslo, Zaiielti di «Ulano, 
Ponlolii di udiue, Olio di. Sgiiatlo con e senza ferro. 

TroviWi in quesla farmacia il deposito delie cecellenl! e ga-
ranlite sangnelle di 0- H- Oel Prà di Treviso, le polveri di 
SeidUiz Muli genuine di Vienna come rlsconlrasl d.igll avvisi 
del proprio invenlore nei più accreditali giornali. 

Inllne primeggiano lecal'/e ebislmbe di spia, Ilio e colono 
per varici, ciuliire ipogasirk'he, clisopompc por cli.sleri per 
iujczioni, lelescopi di cedro e di ebano, spiciilum vanlnue 
siieclua ialle, coperle, pessori, siringhe inglesi e francesi, poi-
veri/zaiori d' aequa, nilsnragoceio blccbierini pel bagno d'occhi, 
sehizzelli di mcbilto e cristallo, siringhe per applicuro le s.in-
Ruclle, cinli di 40 "grandezze con male di ifuova invenzione 
e di varll prezzi, , , . 

Essa assumo commissioni a modiche condizioni, e s' inipe-» 
gna pel riliro di qiialuntiuo altro farmaco niancanle nel suo 
deposi lo. ' ' 
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